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Art.1 Oggetto dell’affidamento 

Oggetto dell’affidamento è il servizio di telefonia fissa degli uffici dell’Avvocatura 

Distrettuale dello Stato di Potenza.   

In particolare, il fornitore dovrà provvedere a garantire i seguenti servizi: 

- attivazione della linea telefonica fissa su tecnologia VoIP con la possibilità di 

poter eseguire anche 4 chiamate contemporaneamente; 

- attivazione sino a 30 numeri interni; 

- servizio di telefonia con traffico incluso verso direttrice fisso e mobile 

nazionale; 

- portabilità dei numeri già utilizzati dall’ufficio. 

 

Art.2 Durata del servizio 

La durata dell’affidamento è di 24 mesi dalla data di effettiva attivazione del servizio, 

stimata nel 1° gennaio 2025. 

 

Art.3 Costo del servizio e criterio di aggiudicazione 

Il costo per il servizio è così definito: 

• canone annuo di € 1.330,00 oltre iva; 

• costi di attivazione una tantum pari a € 240,00 oltre iva. 

Il servizio sarà aggiudicato previa trattativa diretta con RDO attivata sul Mercato 

Elettronico della Pubblica Amministrazione (Me.PA). 

 

Art.4 Obbligo di riservatezza 

Il personale della Ditta appaltatrice è tenuto ad osservare la massima riservatezza nei 

confronti delle notizie di qualsiasi natura, comunque acquisite nello svolgimento del 

servizio. 

 

Art.5 Contratto 

Il contratto si intenderà concluso con la sottoscrizione digitale secondo le regole 

applicate agli acquisti sul MEPA. 



Art.6 Subappalto 

Il subappalto è ammesso nelle forme e nei limiti di cui all’art. 119 del D.lgs. n. 

36/2023. 

 

Art.7 Penali 

L’Avvocatura distrettuale, a tutela delle norme contenute nel presente capitolato, si 

riserva di applicare penalità pecuniaria da un minimo di € 100,00 ad un massimo 

di € 150,00 in relazione alla gravità ed alla ricorrenza dei fatti accertati, per i fatti, 

inadempienze o per il mancato rispetto della disciplina di cui al presente Capitolato, 

nonché della normativa dallo stesso richiamata che, a giudizio dell’Avvocatura 

Distrettuale, non comportano la risoluzione del contratto. 

 

Art.8 Pagamento del corrispettivo 

Il corrispettivo del servizio (prezzo offerto dalla ditta appaltatrice) sarà pagato, nei 

termini di legge, a seguito di ricevimento di regolari fatture mensili, dedotte le 

eventuali penalità in cui dovesse incorrere la ditta aggiudicataria. 

La fattura dovrà riferirsi al servizio reso nel mese precedente. 

Le liquidazioni avverranno a mezzo di ordinativo di pagamento entro il 30° giorno 

successivo alla data di presentazione di regolare fattura a seguito della verifica e 

attestazione della regolarità in ordine all’esecuzione del servizio e dell’accertamento 

della regolarità contributiva mediante acquisizione del relativo D.U.R.C. 

Le fatture in formato elettronico, dovranno essere inviate al "Sistema di 

Interscambio" SICOGE gestito dall'Agenzia delle Entrate.  

Per l'Avvocatura Distrettuale dello Stato di Potenza il codice univoco, necessario 

per l'inoltro delle fatture è: QFLCSX.   

 

Art.9 Cause di risoluzione del contratto – clausola risolutiva espressa 

Ai sensi dell’art. 1456 del Codice civile, costituiscono cause di risoluzione 

contrattuale: 

a) l’attivazione della Convenzione CONSIP alla quale questa Avvocatura è tenuta a 

aderire;  

b) la chiusura o il trasferimento degli uffici; 

c) l’apertura di una procedura fallimentare a carico dell’aggiudicatario; 

d) la messa in liquidazione o in altri casi di cessione dell’attività dell’aggiudicatario; 

e) l’inosservanza delle disposizioni legislative e regolamentari nonché delle norme 



del presente capitolato; 

h) l’interruzione non motivata del servizio. 

Nelle ipotesi sopraindicate il contratto sarà risolto di diritto con effetto immediato 

a seguito della dichiarazione dell’Avvocatura, in forma di lettera raccomandata o 

via PEC, di volersi avvalere della clausola risolutiva. 

Qualora l’Avvocatura Distrettuale intenda avvalersi di tale clausola, la stessa si 

rivarrà sull’aggiudicatario a titolo di risarcimento dei danni subiti per tale causa. 

La risoluzione avverrà con le clausole stabilite dal contratto. 

In caso di risoluzione del contratto, l’Avvocatura Distrettuale potrà scegliere di 

affidare il servizio a terzi per il periodo di tempo necessario per procedere a nuovo 

appalto, attribuendo gli eventuali maggiori costi alla ditta a cui è stato revocato il 

contratto. 

Potenza, 5 novembre 2024  

 

                            IL DIRIGENTE 

                               Dott.ssa Lucia Priore 
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